A MARCO

Come fiore reciso,
come foglie d’autunno,
come farfalla,
che senza far rumore
prende il volo,
€ non la ritrovi piu,
cosi hai fatto Tu;
oltre il sentiero della vita
senza ritorno.

PERCHE!

Mi ricordo il Tuo sorriso,
la Tua bonta,
le giornate passate insieme,
nella felicita.
Mi ricordo
guando sfidavi il Tuo corpo,
arrampicandoti
su rocciose terre,
sempre piu in alto
verso il cielo.

QUALE MISTERO?

Il mio cuore ha versato lacrime,
il dolore mi ha attraversato la pelle;
ma oggi sono contento
perché:
in me il Tuo ricordo
non € mai spento,
perché oggi:
dal sole del mattino
ho intravisto I’anima Tua riflettersi
sui bianchi fiori di biancospino,
perché sento:
che mi sei ancora piu vicino.

“mi porse la mano dall’alto e mi prese,
mi salvo perché mi volle bene”

sal. 17,17-20



